
 

1 
 

 

 

 

 

  

Ministero della Salute, 
Cabina di Regia ai sensi del DM Salute 30 aprile 2020 

Monitoraggio Fase 2 
Report settimanale 

 
Report 25 

Sintesi nazionale 
 

Monitoraggio Fase 2 (DM Salute 30 aprile 2020) 
Dati relativi alla settimana 26 ottobre-1 novembre 2020 
(aggiornati al 9 novembre 2020) 



 

2 
 

 

Aggiornamento: 9 novembre 2020 - Periodo di riferimento: 26/10-1/11 

 
Headline della settimana: 
 
Si conferma che l’epidemia in Italia è in rapido peggioramento. Nella maggior parte del territorio nazionale è compatibile con uno scenario di 
tipo 3 ma sono in aumento il numero di Regioni/PA in cui la velocità di trasmissione è già compatibile con uno scenario 4. Si conferma pertanto 
una situazione complessivamente e diffusamente molto grave sull’intero territorio nazionale con criticità ormai evidenti in numerose 
Regioni/PA italiane.  
 
La situazione descritta in questa relazione evidenzia forti criticità dei servizi territoriali e il raggiungimento attuale o imminente delle soglie 
critiche di occupazione dei servizi ospedalieri in tutte le Regioni/PA. 
 
Tutte le Regioni/PA sono classificate a rischio alto di una epidemia non controllata e non gestibile sul territorio o a rischio moderato con alta 
probabilità di progredire a rischio alto nelle prossime settimane.  
 
È essenziale rafforzare le misure di mitigazione in tutte le Regioni/PA come indicato nel documento “Prevenzione e risposta a Covid-19: 
evoluzione della strategia e pianificazione nella fase di transizione per il periodo autunno-invernale” trasmesso con Circolare del Ministero 
della Salute del 12/10/2020 Prot. 32732. 
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Punti chiave:  

 Si riporta una analisi dei dati relativi al periodo 26 ottobre - 01 novembre 2020. Per i tempi che intercorrono tra l’esposizione al 
patogeno e lo sviluppo di sintomi e tra questi e la diagnosi e successiva notifica, verosimilmente molti dei casi notificati in questa settimana 
hanno contratto l’infezione nella prima parte di ottobre.  

 Si conferma che l’epidemia in Italia è in rapido peggioramento sull’intero territorio nazionale. La maggior parte del territorio è 
compatibile con uno scenario di tipo 3 ma il numero di Regioni/PA in cui la velocità di trasmissione è già compatibile con uno scenario 4 è 
in aumento. Si conferma pertanto una situazione complessivamente e diffusamente molto grave sul territorio nazionale con criticità in 
numerose Regioni/PA italiane 

 Nella settimana di monitoraggio, tutte le Regioni/PA sono classificate a rischio alto di una epidemia non controllata e non 
gestibile sul territorio o a rischio moderato con alta probabilità di progredire a rischio alto nelle prossime settimane.  

 Questa settimana si osserva un ulteriore forte incremento dei casi che porta l’incidenza cumulativa (dati flusso ISS) negli ultimi 14 
gg a 523,74 per 100,000 abitanti nel periodo 19/10/2020-01/11/2020 (vs 279,72 per 100,000 abitanti nel periodo 12/10-25/10). Nello 
stesso periodo, il numero di casi sintomatici è passato da 54.377 (periodo 12/10-25/10) a 129.238 (periodo 19/10-01/11). L’aumento di casi 
è diffuso in tutto il Paese, con tutte le Regioni/PPAA che riportano un aumento nel numero di casi diagnosticati rispetto alla settimana 
precedente (flusso MdS).  
 
 Nel periodo 15 – 28 ottobre 2020, l’Rt calcolato sui casi sintomatici è pari a 1,72 (95%CI: 1,45 – 1,83). Si riscontrano valori medi di 
Rt superiori a 1,5 nella maggior parte delle Regioni/PA italiane e superiori a uno in tutte Regioni/PA. Per dettagli sulle modalità di calcolo ed 
interpretazione dell’Rt riportato si rimanda all’approfondimento disponibile sul sito dell’Istituto Superiore di Sanità 
(https://www.iss.it/primo-piano/-/asset_publisher/o4oGR9qmvUz9/content/id/5477037).  

 Si segnala che sono state riportate molteplici allerte relative alla resilienza dei servizi sanitari territoriali in 9 Regioni/PPAA.  

o Si osserva complessivamente una criticità nel mantenere elevata la qualità dei dati riportati al sistema di sorveglianza integrato 
sia per tempestività (ritardo di notifica dei casi rapportati al sistema di sorveglianza su dati aggregati coordinati dal Ministero della 
Salute) sia per completezza. Questo, ha comportato in questa settimana un ritardo nella ricezione dei dati consolidati dalle 
Regioni/PA per la settimana 26 ottobre – 1 novembre che al momento è il dato consolidato più recente disponibile. Di per sé, 
questo costituisce una ulteriore prova della generale criticità di resilienza diffusa su tutto il territorio nazionale e dovuta alla gravità 
della situazione epidemiologica. Come conseguenza questo può portare ad una sottostima della velocità di trasmissione e 
dell’incidenza.   

o Si mantiene stabile la percentuale dei casi rilevati attraverso attività di tracciamento di contatti (19,5%), e si conferma la 
percentuale ormai rilevante dei casi identificati per la comparsa di sintomi (35,1%). Si conferma stabile (27,4%) anche la percentuale 
dei casi che è stata rilevata attraverso attività di screening. É ormai non trascurabile (18,0%) la percentuale dei casi per cui non è 
stato riportato il motivo dell’accertamento diagnostico. 

o Continua ad aumentare il numero di casi non riconducibili a catene di trasmissione note (74.967 questa settimana vs 49.511 la 
settimana precedente) che supera l’80% dei nuovi casi segnalati in alcune Regioni/PA.  

Conclusioni:  

 La situazione descritta in questa relazione evidenzia forti criticità dei servizi territoriali e il raggiungimento attuale o imminente 
delle soglie critiche di occupazione dei servizi ospedalieri in tutte le Regioni/PA.  

 L’aumento ulteriore dell’incidenza è coerente con l’aumento dell’Rt nazionale che attualmente si mantiene al di sopra di 1,7 nel suo 
valore medio e abbastanza stabile (a 1.45) nel sul intervallo di confidenza minore, indicando un progressivo avvicinamento allo scenario 4. Si 
conferma una situazione complessivamente e diffusamente molto grave sul territorio nazionale con criticità ormai evidenti in tutte le 
Regioni/PA.  

 Con la rapida crescita dell’incidenza è sempre più frequente l’impossibilità di tenere traccia di tutte le catene di trasmissione e il 
rapido aumento del carico sui servizi assistenziali con aumento dei tassi di occupazione dei posti letto ospedalieri sia in area critica che non 
critica che caratterizza questa fase epidemica. 

 Si conferma che è necessaria una drastica riduzione delle interazioni fisiche tra le persone in modo da alleggerire la pressione sui 
servizi sanitari. È fondamentale che la popolazione eviti tutte le occasioni di contatto con persone al di fuori del proprio nucleo abitativo che 

https://www.iss.it/primo-piano/-/asset_publisher/o4oGR9qmvUz9/content/id/5477037?_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_o4oGR9qmvUz9_redirect=https%3A%2F%2Fwww.iss.it%2Fprimo-piano%3Fp_p_id%3Dcom_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_o4oGR9qmvUz9%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dnormal%26p_p_mode%3Dview%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_o4oGR9qmvUz9_cur%3D0%26p_r_p_resetCur%3Dfalse%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_o4oGR9qmvUz9_assetEntryId%3D5477037
https://www.iss.it/primo-piano/-/asset_publisher/o4oGR9qmvUz9/content/id/5477037
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non siano strettamente necessarie e di rimanere a casa il più possibile. Si ricorda che è obbligatorio adottare comportamenti individuali 
rigorosi e rispettare le misure igienico-sanitarie predisposte relative a distanziamento e uso corretto delle mascherine. Si ribadisce la necessità 
di rispettare le misure raccomandate dalle autorità sanitarie compresi i provvedimenti quarantenari dei contatti stretti dei casi accertati e di 
isolamento dei casi stessi. 

 Per le Regioni/PA classificate a rischio Alto e/o equiparate a rischio Alto per 3 o più settimane consecutive, sono previste 
specifiche misure in base al documento “Prevenzione e risposta a Covid-19: evoluzione della strategia e pianificazione nella fase di transizione 
per il periodo autunno-invernale” trasmesso con Circolare del Ministero della Salute del 12/10/2020 Prot. 32732. 
 
 Per le Regioni/PA classificate a rischio moderato con una probabilità elevata di progredire a rischio alto nel prossimo mese, data 
l’elevata trasmissibilità e la probabilità elevata di un imminente passaggio alla classificazione di rischio alto, si raccomanda di considerare di 
anticipare rapidamente le misure previste per il livello di rischio Alto ed il corrispondente scenario come riportato nel documento 
“Prevenzione e risposta a Covid-19: evoluzione della strategia e pianificazione nella fase di transizione per il periodo autunno-invernale” 
trasmesso con Circolare del Ministero della Salute del 12/10/2020 Prot. 32732, in raccordo con il Ministero della Salute. 

 Si invitano le Regioni/PA a realizzare una continua analisi del rischio, anche a livello sub-regionale, e di considerare un tempestivo 
innalzamento delle misure di mitigazione nelle aree maggiormente affette in base al livello di rischio e sulla base delle linee di indirizzo fornite 
nel documento “Prevenzione e risposta a Covid-19: evoluzione della strategia e pianificazione nella fase di transizione per il periodo autunno-
invernale” trasmesso con Circolare del Ministero della Salute del 12/10/2020 Prot. 32732, in raccordo con il Ministero della Salute. 
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Tabella aggiuntiva 1 - Incidenza cumulativa per COVID-19 (per 100,000 ab) per Regione/PA, a 7 e 14gg, dati al 3 novembre 2020 
relativi alla settimana 26/10-1/11; Fonte ISS 

 
Regione/PA Numero di 

casi totale 
Incidenza 

cumulativa per 
100,000 ab 

Diagnosi 
ultimi 7 gg 

Incidenza 7 gg 
per 100,000 ab 

Diagnosi 
ultimi 14gg 

Incidenza 
14gg 

Abruzzo 13.874 1.062,51 3.242 248,28 5.612 429,78 

Basilicata 3.234 580,68 843 151,36 1.285 230,73 

Calabria 5.773 299,94 1.281 66,56 2.381 123,71 

Campania 72.986 1.261,45 21.434 370,45 36.652 633,48 

Emilia-Romagna 67.041 1.500,77 11.852 265,32 20.425 457,23 

Friuli-Venezia Giulia 10.852 895,85 2.759 227,76 4.756 392,62 

Lazio 60.646 1.033,94 13.630 232,37 24.936 425,13 

Liguria 34.520 2.237,02 6.391 414,16 11.974 775,96 

Lombardia 254.337 2.517,20 52.824 522,80 88.690 877,77 

Marche 17.439 1.148,51 3.536 232,88 5.886 387,64 

Molise 2.206 729,82 602 199,16 943 311,98 

Piemonte 84.768 1.952,56 18.158 418,25 30.437 701,09 

Provincia Autonoma 
di Bolzano/Bozen 

9.552 1.795,22 2.491 468,16 4.410 828,82 

Provincia Autonoma 

di Trento 
10.451 1.925,60 1.481 272,88 2.623 483,29 

Puglia 25.231 629,47 5.508 137,42 9.373 233,84 

Sardegna 9.646 591,61 1.723 105,67 3.155 193,50 

Sicilia 28.035 564,27 6.115 123,08 11.510 231,66 

Toscana 44.018 1.182,41 8.992 241,54 16.851 452,65 

Umbria 10.998 1.249,37 3.211 364,77 5.937 674,44 

Valle d'Aosta/Vallée 
d'Aoste 

3.928 3.129,86 665 529,88 1.515 1.207,16 

Veneto 75.044 1.529,11 16.505 336,31 26.176 533,37 

Italia 844579 1401,92 183243 304,16 315527 523,74 
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